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Borse, un altro venerdì nero
Dubbi su Atene, l’euro cade
Una frase attribuita a Sarkozy, e poi smentita, spaventa
i mercati: «Via dalla moneta unica senza aiuti alla Grecia»

Economia

Incominciata con i fuo-
chi d’artificio, la settimana
dei mercati finanziari si chiu-
deingrandemestizia.LeBor-
se di tutt’Europa hanno fatto
segnare ribassi consistenti,
bruciando circa 170 miliardi
di capitalizzazione, e l’euro è
precipitato sotto quota 1,24
dollari.

L’entusiasmo per l’accor-

do sul pacchetto «salva-eu-
ro» da 750 miliardi raggiunto
domenica notte fra i ministri
finanziarieuropeisiètrasfor-
mato,nelcorsodellasettima-
na, in profonda disillusione e
rinnovata preoccupazione
per le finanze pubbliche dei
Paesi dell’Eurozona. E non
hannogiovato,tutt’altro,leri-
velazioni sulla presunta mi-
naccia di Nicolas Sarkozy di
lasciare l’euro se non vi fosse
stato accordo sul salvataggio
della Grecia.

Il racconto del quotidiano
spagnolo El Pais descrive un
«Sarkò» infuriato, che sbatte
il pugno sul tavolo del nego-
ziato davanti ad Angela Me-
rkel,eminacciala«riconside-
razionedegliaccordimoneta-
ri» da parte della Francia se
qualcuno avesse rifiutato
l’aiuto ad Atene. Smentita
dall’Eliseo, dalla cancelleria
di Berlino, e dalle autorità
spagnole, la ricostruzione
del Pais ha comunque getta-
tolungheombresullapresun-
ta concordia europea. E le ri-
percussioni sulla moneta co-
mune, già debole di suo, so-
no state immediate. L’euro è
sceso a 1,2385 dollari, mini-
mo dall’autunno 2008, e si è
indebolito anche sullo yen e
sullasterlina.Ilbollettinodel-

le Borse è allarmante. Milano
e Madrid guidano i ribassi
(-5,26% il Ftse Mib e -6,6%
l’Ibex). L’allarme lanciato da
Josef Ackermann, numero
uno di Deutsche Bank, sulla
capacità della Grecia di rim-
borsare prestiti da miliardi di
euro, ha innescato le vendite
sui titoli bancari, che hanno
presto contagiato gli interi li-
stini. Londra ha perso il
3,14%,Parigi il4,59%,Franco-
forteil3,12%.Graviribassian-
che nei mercati di Atene e Li-
sbona.

Durante la giornata le Ban-
che centrali dell’Eurosiste-
ma hanno continuato a com-
prare titoli pubblici periferi-
ci: «Siamo stati presenti, in
modopiùomenocontinuati-

vo, in linea con gli impegni
presi», conferma una fonte.
Lo spread sui titoli greci si è di
nuovo allargato. E l’oro - tipi-
co investimento rifugio - si è
avvicinato ai 1.250 dollari per
oncia (oltre 1000 euro), scen-
dendo a 1.226 in chiusura.

Secondo alcuni analisti, il
nervosismo dei mercati fi-
nanziari deriva dai timori su-

scitati dalle ricette restrittive
nei Paesi europei, che proba-
bilmente avranno effetti re-
cessivi. Persino la Merkel ha
detto che anche in Germania
serveausterità,purescluden-
do tagli di spesa nell’istruzio-
ne, nella ricerca e nei servizi
per l’infanzia. D’altra parte,
poco prima gli stessi mercati
erano preoccupati per l’au-

mento dei debito e chiedeva-
no a gran voce misure d’au-
sterità. O l’uno, o l’altro. La
sensazione è che gli operato-
ri utilizzino qualsiasi spiega-
zione per sostenere razional-
mente un’ondata ribassista.
PesaanchelaminacciadiMo-
ody’s di ridurre ancora il ra-
ting dei titoli greci. L’anda-
mento dei mercati viene co-
stantemente monitorato an-
che a livello politico. Ieri c’è
stataunariunioneintelecon-
ferenza dei ministri finanzia-
ri del Gruppo dei Sette, con la
partecipazione dei deputies
(i numeri due) delle banche
centraliedelcommissarioeu-
ropeo agli Affari economici,
Olli Rehn. Nessuna decisio-
ne,mauno«scambiodivedu-
te sugli sviluppi più recenti»,
ha commentato un portavo-
cediBruxelles.Elunedìsiriu-
niscono i ministri finanziari
dell’Eurogruppoper discute-
re, tra l’altro, delle modifiche
al patto di stabilità.
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AUTOPORTO A.S.I. – SR Spa - C.da Bondifè s/n – Melilli (SR) – Tel. 0931-413702
Fax. 0931-413702   email: info@autoportosiracusa.it 

AVVISO PER LOCAZIONE SPAZI COMMERCIALI AUTOPORTO C.DA BONDIFE’ – MELILLI (SR)
L’Autoporto A.S.I. – SR Spa, con l’osservanza del R.D. 23/05/1924 n. 827 e s.m. e i., intende procedere mediante bandi pubblici 
di gara alla locazione dei seguenti spazi: 
- Area sita all’interno dell’Autoporto Siracusa estesa complessivamente mq. 800, destinata all’allocazione di un impianto di distri-
buzione di carburanti con onere del conduttore di realizzare l’impianto secondo le caratteristiche minime descritte in contratto. 
Importo a base d’asta: il canone netto di affitto a base d’asta è previsto nell’importo pari a 30/1000 (trenta millesimi) di euro su 
ogni litro di carburante erogato con un minimo garantito pari alla quota corrispondente all’erogazione di 2.500.000 lt di carbu-
rante nell’anno (€ 75.000,00 annui); saranno ammesse solo le offerte al rialzo sulla percentuale sopra indicata a partire da tre 
millesimi di euro sulla base d’asta (trenta millesimi). 
- Immobile attrezzato composto da albergo 3 stelle con 25 camere attrezzate, sala lavanderia, sala ristorante-cucina e dispensa 
completamente arredati e hall attrezzata. 
Importo a base d’asta: il canone netto di affitto a base d’asta è previsto in due quote:
•  una fissa ammontante a:
 € 4.000,00 mensili per il primo anno per 12 mensilità e quindi € 48.000,00 annui;
 € 5.000,00 mensili per il secondo anno per 12 mensilità e quindi € 60.000,00 annui;
 € 6.500,00 mensili per il terzo anno per 12 mensilità e quindi € 78.000,00 annui;
 € 7.500,00 mensili per il quarto anno per 12 mensilità e successivi anni e quindi 90.000,00 annui;
•  ed una variabile del 2% sul fatturato.
Criteri di aggiudicazione: L’asta pubblica si terrà con il metodo delle offerte segrete in aumento da confrontarsi con il prezzo 
base indicato dall’Amministrazione. L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto e sarà effettuata a favore del partecipante 
che avrà offerto il massimo rialzo sull’importo a base d’asta quale quota fissa annua. Le domande di partecipazione dovranno 
pervenire entro le ore 12,00 del giorno precedente a quello fissato per le gare. Le aste avranno luogo giorno 30/07/2010 alle 
ore 9,30 presso lo studio del Notaio Coltraro Giambattista, sito in Via Principe Umberto n.112 – 96011 Augusta (SR). Per 
informazioni, visione degli schemi di contratto e/o visita dell’immobile oggetto d’asta pubblica previo appuntamento, contattare 
l’Ufficio Gare e Contratti dell’Autoporto Siracusa: Tel. 0931-413702 – Fax 0931-413702 tutti i giorni feriali dalle ore 10,00 alle ore 
12,00. E-mail: info@autoportosiracusa.it o consultare il sito internet www.autoportosiracusa.it 
lì 15/05/2010                        Il Presidente (Marina Noè)
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Resoconto intermedio di gestione 
al 31 marzo 2010

Si rende noto che, ai sensi della normativa vigente, il Resoconto intermedio sulla 
Gestione al 31 marzo 2010  è a disposizione del pubblico presso la sede sociale 
e Borsa Italiana S.p.A. 
Si precisa che detto Resoconto  è disponile anche sul sito internet www.gasplus.it.
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Venerdì 7 maggio la Borsa italia-
na ha perso il 3,27%, dopo una serie
di sedute negative. In tutta Europa in
una sola giornata erano andati bru-
ciati 183 miliardi di euro. Poi, lunedì,
lasorpresa:Milano,miglioreinEuro-
pa,èrimbalzatadioltrel’11%,sfioran-
doilrecorddel1997.Lemisuredidife-
sa dell’euro adottate a Bruxelles ave-
vano generato un impulso fortissi-
mo.Venerdì14 maggio, ieri, ilmerca-
to è crollato di nuovo, dopo giorni di
assestamenti: Milano ha perso il
5,2%, in tutta Europa sono andati in
fumo 166 miliardi. Ancora una volta
Milano è stata una delle piazze peg-
giori,segnochelaspeculazioneinter-
nazionalericonosceladebolezzadel-
l’Italia.

Il quesito che tutti ora si pongono è
molto semplice: come apriranno i
mercati lunedì? È possibile attender-
siunabellasorpresa,ecioèunrimbal-
zo paragonabile a quello della setti-
mana scorsa? Lo abbiamo chiesto ad

alcuni esperti. Luigi Dompè, respon-
sabile azionario Italia di Prima sgr,
esordisce con una battuta molto
schietta: «Difficile dire cose intelli-
genti in questi casi». Ovvero, nessu-
no ha la sfera di cristallo. «In questo
fine settimana non sono in calenda-
rio né vertici europei né interventi di
alcun tipo. Lo scorso weekend la si-
tuazione era diversa. Lunedì si riapre
con una situazione indentica, non
modificata. Nonci si può nascondere
che la situazione del nostro mercato
è fragile, sostanzialmente ribassi-
sta».

Cautamente più positivo Mario
Spreafico, direttore investimenti di
Schroders: «Pensare che lunedì il
mercato rimbalzi non è impossibile,
masicuramentedifficile.Daconside-
rare che c’è anche un momento di
black-out di dati economici, dopo
l’ondatadelletrimestrali inItaliaene-
gliStatiUniti,chesonoandatepiutto-
sto bene. Adesso ci si confronta con

le attese sul secondo trimestre».
Armando Carcaterra, direttore in-

vestimenti di Anima sgr osserva: «La
volatilità dei mercati è molto accen-
tuata, quindi è possibile tutto. È giu-
sto però ricordare che lo scenario di
fondo dell’economia sembra in mo-
derato miglioramento». Chiediamo:

ma c’è scoperto sul mercato? Ci sono
ancora forti pressioni della specula-
zione al ribasso, come negli ultimi
tempi? «Ce n’è tanto soprattutto sul-
l’euro.Suimercatiazionarimeno»,ri-
sponde Carcaterra. Più cauto Dom-
pè: «Non ho evidenze né strumenti
percapirlo».Ancheluièconvinto,tut-
tavia, «che ci sono posizioni che spe-

culano contro l’area euro, soprattut-
to contro i Paesi periferici».

Spreafico approfondisce: «In una
settimana è cambiato il tema di fon-
do. Fino a una settimana fa in dubbio
c’eralatenutadellamoneta elacredi-
bilitàdelle istituzionieuropee.El’Eu-
ropahadimostratolavolontàd’inter-
venire per difendere i debiti dei Paesi
a rischio. Oggi la logica è diversa: si
consideranoglieffettieconomicipro-
vocati dal debito. In altre parole, gli
impegni di riduzione di spesa presi
daSpagnae Portogalloprovocheran-
no depressione, minor crescita e utili
inferiori».

Diversal’otticadiMatteoAstolfi,re-
sponsabile per l’Italia di M&G invest-
ment: «Noi abbiamo una prospettiva
d’investimento di almeno tre anni.
Cominciamo a vedere prezzi interes-
santie acompricchiareunpo’.Maga-
ri tra un mese i prezzi saranno ancora
più convenienti...».
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INFURIATO

Nikolas Sarkozy,
infuriato con
Angela Merkel,
avrebbe
minacciato la
«riconsiderazione
degli accordi
monetari»

RIAPERTURA Nel fine

settimana non sono previste

novità. Mercati depressi

e la speculazione non cede
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L’attesa E lunedì? Questa volta il recupero è difficile

VERTICI Il G7 si riunisce

in teleconferenza

L’Eurogruppo in agenda

dopo il week end

Le banche continua-
noaesserelepiùcolpi-
te in Piazza Affari
(-5,2% l’Ftse Mib). A
preoccupare non so-
no solo le esposizioni
dei singoli istituti ver-
soiPaesiarischio,ico-
siddetti «Pigs», o i ri-
sultati trimestrali, ma
lepossibiliconseguen-
ze sulla ripresa della
battagliachesistacon-
sumando contro l’eu-
ro. Le banche sono in-
fatti il «motore» del-
l’economiae,cometa-
li,sono sensibili aogni
segnale di difficoltà
del mercato. Alla fine,
in Piazza Affari, Ubi
ha ceduto l’8,3%, Bpm
il 6,79%, Unicredit il
6,32%, Intesa Sanpao-
lo il 5,33%.

Piazza Affari
Il conto più salato
lo pagano
ancora le banche


